
D.A. n. 3/GAB/2022  

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale dell’ Agricoltura dello Sviluppo Rurale  
e della Pesca Mediterranea 

 

L’ASSESSORE 

 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

VISTA la L.R.1 agosto 1974, n. 31  e successive modifiche e integrazioni, concernente iniziative per il 

riequilibrio del patrimonio ittico mediante opere di ripopolamento; 

 

VISTO  il D.P.Reg del 12 novembre 1975, n. 913, recante norme di attuazione dello statuto della Regione 

Siciliana in materia di pesca marittima, in forza del quale la Regione esercita le originarie 

attribuzioni del Ministero della Marina Mercantile in materia di pesca nel mare territoriale; 

 

VISTO il D.P.Reg. 18 marzo 1981 n. 522, con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento ittico 

denominato “Golfo di Patti” 

 

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005 n. 374/S6/S.G., con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Peloritani Ionici” 

 

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005 n. 375/S6/S.G, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Villafranca Pace del Mela” 

 

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005 n. 376/S6/S.G, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Taormina” 

 

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005 n. 377/S6/S.G, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Nebrodi” 

 

VISTO il D.P.Reg. 18 maggio 2006 n. 280/S6/S.G, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Golfo di Gela” 

 

VISTO il D.P.Reg. 11 luglio 2007 n. 307/S6/S.G, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

ripopolamento ittico denominato “Eolie” 

 

VISTO il D. A.  del 19 maggio 2006,  n. 96 con cui l’Assessore regionale alla Cooperazione, Commercio, 

Artigianato e Pesca, ha approvato lo statuto tipo dei Consorzi di ripopolamento ittico; 

  

VISTO   l’art. 3, comma 3 della L.R. 23dicembre 2000, n. 29  “- - Omissis - - . Le nomine di competenza 

regionale sono effettuate in deroga a quanto stabilito dalla legge regionale 20 aprile 1976, n. 35 e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO l’art. 172 della L.R. 23 dicembre 2000 n. 32 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

iniziative per lo sviluppo ed il riequilibrio del patrimonio ittico; 

 

VISTA  l’art. 11, comma 31, della L.R. 9 maggio 2012, n. 6, che modifica il comma 1 dell’art. 44 della L.R. 

14 maggio 209, n. 6, sostituendolo come appresso “1. Al fine di procedere ad una razionalizzazione 

dei consorzi di ripopolamento ittico, l’Assessore regionale per le risorse agricole e alimentari è 

autorizzato a procedere con proprio decreto, alla riorganizzazione dei consorzi. - - omissis - - . A 

seguito della definizione del processo di riorganizzazione i consorzi di ripopolamento ittico non 

riconfermati vengono posti in liquidazione. - - omissis - - . Le funzioni dei consorzi soppressi sono 

esercitate dal Dipartimento regionale degli interventi per la pesca, senza ulteriori oneri a carico 

del bilancio regionale.”; 

 



VISTO il D.A. 544/Pesca del 19 settembre 2012, con il quale, nelle more del processo di razionalizzazione  

dei Consorzi di ripopolamento ittico, da operare, ai sensi dell’art. 44, comma 1 della L.R. 14 

maggio 2009, n. 6, sono state confermate e riorganizzate alcune strutture dei Consorzi di 

ripopolamento ittico, tra cui il Consorzio Ittico “Golfo di Patti”, che ha assunto la denominazione di 

“Consorzio di gestione e ripopolamento ittico della fascia costiera eoliana”;   

 

VISTO  l’art. 40 della L.R. 7 maggio 2015, n. 9, con il quale sono stati posti in liquidazione i Consorzi di 

Ripopolamento Ittico, istituiti con la L.R. 1 agosto 1974, n. 31, ivi compresi quelli oggetto della 

riorganizzazione prevista dall’art. 44 della L.R. 14 maggio 2009, n. 6; 

 

VISTO il D.A. n. 10/Gab del 30 gennaio 2019 che annulla il D.A. 544/Pesca del 19 settembre 2012, relativo 

alla nuova denominazione dei Consorzi di Ripopolamento Ittico, con il quale anche il “Consorzio di 

gestione e ripopolamento ittico della fascia costiera eoliana” è tornato ad assumere l’originaria 

denominazione di “Golfo di Patti”; 

 

VISTO  il Decreto Presidenziale n. 1/ Area 1^/S.G. del 4 gennaio 2021, con il quale si è proceduto alla 

nomina dell'On.le Antonino Scilla, quale Assessore Regionale con preposizione all'Assessorato 

Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea; 

 

CONSIDERATO  che per procedere con la fase di liquidazione dei Consorzi di ripopolamento ittico, istituiti ai sensi 

della L.R. 1 agosto 1974, n. 31, date le specifiche funzioni richieste, è necessario assegnare  ai 

Commissari liquidatori, oltre ai poteri di gestione e rappresentanza, anche in giudizio e per lo 

svolgimento degli affari correnti del Consorzi di riferimento, anche specifici compiti relativi 

all’attività di liquidazione ed in particolare: 

- rilevazione dello stato patrimoniale, economico finanziario e del personale, approvazione del 

bilancio finale di liquidazione e definizione delle posizioni attive e passive della gestione; 

- definizione dello stato di consistenza dei beni mobili e immobili di proprietà dei medesimi 

consorzi o della Regione Siciliana e delle procedure necessarie alla eventuale devoluzione degli 

stessi al patrimonio della Regione Siciliana, nel caso di avanzi a conclusione delle operazioni di 

liquidazione; 

- provvedere secondo quanto previsto dal comma 2, dell’art. 40 della L.R. 7 maggio 2015, n. 9, a 

destinare prioritariamente i saldi finali attivi di liquidazione al soddisfacimento di eventuali 

crediti rimasti insoddisfatti nei confronti di altri Consorzi di ripopolamento ittico; 

 

VISTA  la nota della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Siciliana prot. n. 53094 dell’11 

novembre 2015, relativa alla designazione e nomina di componenti degli organi di gestione e 

controllo dei Consorzi di ripopolamento ittico, la quale, con riferimento alla nomina di 

Commissario liquidatore dei Consorzi di ripopolamento ittico, precisa che la stessa, in attuazione a 

quanto disposto dall’art. 3, c. 3 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 29, non debba essere sottoposta al 

parere preventivo dell’ARS; 

 

VISTA  la nota prot. n. 4490/GAB del 17 giugno 2021, con la quale l’Assessore Regionale dell’Agricoltura, 

dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, ha manifestato l’intenzione di provvedere alla 

designazione del Dott. Antonino Mercadante, quale Commissario liquidatore dei Consorzi di 

ripopolamento ittico denominati “Golfo di Patti, Peloritani Ionici, Taormina, Eolie, Golfo di Gela, 

Villafranca Pace del Mela, Nebrodi”; 

 

VISTA  la nota di accettazione incarico acquisita al prot. n. 4708 del 24/06/2021 con annessa 

documentazione di rito necessaria per la verifica del possesso dei requisiti di legittimità e di 

insussistenza di cause ostative alla formalizzazione del provvedimento nomina;  

 

VISTA la nota prot. n. 581 del , 25/01/2022 con la quale l’ Ufficio di diretta collaborazione - Segreteria 

Tecnica –esaminata la documentazione acquisita con nota prot. n. 4708 del 24/06/2021, attesta la 

sussistenza dei requisiti di legittimità e di insussistenza di cause ostative alla formalizzazione del 

provvedimento nomina,   

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, il Dott. Mercadante Antonino, 

nato a xxxxxxxxx (xx) il xx/xx/xxxx, C.F. xxxxxxxxxxxxxxxxx, è nominato Commissario liquidatore dei Consorzi 



di ripopolamento ittico,  denominati  “Golfo di Patti, Peloritani Ionici, Taormina, Eolie, Golfo di Gela, Villafranca 

Pace del Mela, Nebrodi”;  
Art. 2 

Al commissario liquidatore di cui al precedente art. 1 sono assegnati, oltre ai  poteri di gestione e rappresentanza, 

anche in giudizio e per lo svolgimento degli affari correnti del Consorzi di riferimento, anche specifici compiti 

relativi all’attività di liquidazione ed in particolare: 

- rilevazione dello stato patrimoniale, economico finanziario e del personale, approvazione del bilancio finale 

di liquidazione e definizione delle posizioni attive e passive della gestione; 

- definizione dello stato di consistenza dei beni mobilie immobili di proprietà dei medesimi consorzi o della 

Regione Siciliana e delle procedure necessarie alla eventuale devoluzione degli stessi al patrimonio della Regione 

Siciliana, nel caso di avanzi a conclusione delle operazioni di liquidazione; 

- provvedere secondo quanto previsto dal comma 2, dell’art. 40 della L.R. 7 maggio 2015, n. 9, a destinare 

prioritariamente i saldi finali attivi di liquidazione al soddisfacimento di eventuali crediti rimasti insoddisfatti nei 

confronti di altri Consorzi di ripopolamento ittico;. 

 

Art. 3 

 

L’incarico ha durata per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività liquidatorie e comunque non 

oltre il termine di anni DUE , dalla data di pubblicazione del presente Decreto.  

 

Art. 4 

 

Il compenso spettante al Commissario liquidatore per l’attività svolta, sarà determinato, alla fine delle operazioni 

inerenti la procedura di liquidazione, ai sensi del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze , del 03 novembre 2016. 

 

Si dispone la notifica del presente provvedimento  

 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito web 

dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea ai sensi dell'art.68 

della l.r. 12/08/2014 n. 21 e s.m. e i. 

 

 

Palermo li 27/01/2022                                                    

                    

                                                                                                      L’ASSESSORE 
                                                       Antonino Scilla* 
*Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 

 


